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Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole ' 
Branca. 

Branca. Io veramente non vorrei riuscire disar-
monico in questo coro di voci liete. Sebbene io sia 
stato incredulo, e lo sono tuttavia, mi sentii con-
fortato dalla robusta fede che ha l'onorevole mini-
stro delle finanze, e nessuno più di me con sin-
cero augurio desidera che egli raggiunga il suo in-
tento, che è intento di prosperità e di gloria nazio-
nale*, però la sua recente dichiarazione ha scosso 
quella fede che era penetrata nell'animo mio per 
la sua prima dichiarazione. 

L'onorevole ministro delle finanze ha detto che 
nel corso del mese di aprile intende di riprendere 
i pagamenti in moneta metallica. Quantunque, 
come egli sostenne in altra discussione, rispon-
dendo ad una mia interpellanza, la legge non sta-
bilisca un termine assolutamente preciso, ed egli 
avrebbe quindi potuto ritardare la ripresa dei pa-
gamenti in metallo, egli vuole tuttavia, con u ra 
puntualità veramente ammirevole, fare onore alla 
sua promessa. 

Ma la sua risposta all'onorevole Zeppa mi fa 
nascere un grave dubbio nell'animo. 

L'onorevole ministro dice che la legge sull'ordi-
namento delle Banche sarà presentata entro il mese 
di febbraio, e fin qui non ho nulla a dire, ma l'ono-
revole ministro ha fatto questa distinzione sottile, 
e che è nella legge,' cioè altro è provvedere alla 
ripresa dei pagamenti in moneta metallica, altro è 
provvedere all' ordinamento delle Banche, perchè 
i biglietti delle Banche possono avere corso legale 
sino a tutto il 1883. Egli ha perfettamente ragione, 
jna ciò non esclude il mio dubbio. 

Mi ricordo che l'onorevole Minghetti, quando si 
discusse la legge del 1874, adoperò questa frase 
molto espressiva : carta via carta fa carta ; ora, 
sino a che si tratta di corso forzoso, e di corso le-
gale, il limite che separa il biglietto di Stato dal 
biglietto delle Banche, ed il limite che separa il 
biglietto di una Banca che gode maggior fiducia 
da" quello di una Banca che la gode minore, è ve-
ramente un foglio di carta. 

Ma ¿1 giorno in cui ognuno di questi biglietti 
può diventare moneta metallica, è allora che co-
mincia veramente l'apprezzamento tra il valore 
del biglietto di Stato convertibile in oro ad ogni 
richiesta alla tesoreria, ed il valore dei biglietti 
delle varie Banche-, infatti, allora ogni biglietto, a 
dispetto di qualsiasi corso legale, tanta fiducia 
ispirerà, quanto maggiore sarà la certezza di 
convertirlo prontamente in moneta metallica. 

Ora, v e r a m e n t e , io mi sento l'animo pieno di dub-
bio quando vedo che l'onorevole ministro delle fi-

nanze crede poter riprendere i pagamenti in mo-
neta metallica, prima che sia determinato questo 
punto importantissimo, cioè il cambio dei biglietti 
delle varie Banche. Se egli dice che, presentandosi 
la legge a febbraio, essa sarà discussa, approvata, 
e se ne saranno esperimentati gii effetti, anche per 
tempo brevissimo, prima della ripresa dei paga-
menti in moneta metallica, io non ho obiezioni a 
fare; ma se l'onorevole ministro crede di poter ri-
prendere i pagamenti in moneta metallica e diffe-
rire l'approvazione di questa legge, di guisa che 
il corso legale resti quale fu stabilito dalla legge 
fino alla fine del 1883, allora io dichiaro che non 
intendo muovergli opposizione, perchè credo che il 
problema ormai sia così arduo che proprio anche 
per quelli i quali, come me, non hanno mai creduto 
nel piano dell'onorevole ministro, sia stretto debito 
di patriottismo non fare la minima opposizione. 
Torno a clire; però, che parlare della ripresa dei 
pagamenti in moneta metallica, prima dell'appro-
vazione di questa legge, è cosa che mi fa assai du-
bitare della riuscita. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Zeppa. 

Zeppa. Io non posso associarmi all'opinione ma-
nifestata dall'onorevole ministro delle finanze, cioè 
che l'articolo 23 della legge sia quasi estraneo allo 
effetto della ripresa dei pagamenti in moneta me-
tallica. L'onorevole ministro e la Camera ricDide-
ranno, come nella discussione per l'abolizione del 
corso forzoso, si contendessero il campo due si-
stemi; quelli che volevano far precedere l'organiz-
zione degli istituti di emissione, e quelli che vole-
vano l'abolizione del corso forzoso, posponendo e 
rimandando la riorganizzazione delle Banche. In-
sistendo quelli del primo sistema, si venne quasi 
ad una transazione e si disse: accettiamo oggi la 
legge per l'abolizione del corso forzoso; però sta-
biliamo un articolo che obblighi il Ministero a 
presentare una legge prima del 1882, perchè i pa-
gamenti si riprendevano nel 1883, sulla riorga-
nizzazione delle Banche.'L'articolo 23 non è stato 
eseguito ed il ministro dice che lo eseguirà in 
febbraio; ed io persisto nel credere che la Camera 
abbia avuto l'intendimento, nel votare quest'arti-
colo, di togliere un pericolo a questa ripresa di pa-
gamenti. Se ella non lo crede, io non saprei che 
farci; però io seguito a ritenere che, se questa legge 
fosse stata presentata nel tempo prescritto dall'ar-
ticolo 23, se si fosse discussa, se l'ordinamento 
bancario fosse stato votato, con maggior tranquil-
lità d'animo si potrebbe andare incontro alla ri-
presa dei pagamenti in moneta metallica. 

Mi auguro tuttavia che le cose procedano così 


